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AD KNHICO MAYEll 



A voi caldo amatore de' miglioramenti del popo- 
lo , che avete espresso per lettera tanto rammarico 
di non aver potuto esser fra noi colla persona, co- 
me lo foste col desiderio , per assistere alla distri- 
buzione dei premii nel pio Stabilimento di carità 
ed air Accademia musicale a benefizio dell Asilo 
d'infanzia, sarà certamente caro , pregiatissimo 
Amico , che dell' una e dell' altra io vi faccia 
così per iscorcio la descrizione . E prima è da ri- 
cordarvi che nelV antico monastero di S. Caterina 
oltre il regio Stabilimento delle Pericolanti, in cui 
stanno a convitto circa 5o povere fanciulle, ed altre 
di fuori vengono pure ammesse a profittare delle 
scuole del tessere in seta ed in lino , stabilimento 
con provvida cura mantenuto e diretto , àvvene pure 
un altro separato del tutto per la direzione e per 
V amministrazione , il quale decaduto siccome era 
negli ultimi tempi è risorto subitamente a novella 
vita per opera del nuovo Direttore Sig. Gaetano 
Magnoìfi . Questa è la scuola che dicesi di S. Cu - 
terina dal nome del Monastero suddetto* scuola di 
lanificio e di tessuti d J ogni maniera dove con- 
vengono per imparare 189 fanciulle ; ed in un an- 
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nesso locale si è novellamente stabilito , come sape - 
te , per soscrizione de cittadini, e per le grandi s si - 
me cure del Direttore medesimo /' //silo d' infanzia, 
di che profittano tutti giorni 64 bambine . Fengo 
ora alla descrizione della festa nel luogo medesi- 
mo delle scuole adornato a ciò con moltissimo inge- 
gno . E tanto più mirabile parve quell'adornamen- 
to, perchè dovevasi contrastare coli' irregolarità 
delle stanze nude pur anche di qualsivoglia leg- 
giadria, come si pub supporre d' un monastero ab- 
bandonato, e dipoi riattato ad altro uso . In sul- 
l'entrare gli accorrenti spettatori erano invitati in 
due stanze ad osservare lavori di tessuto in lino e in 
cotone con opere svariale e tutte bellissime; e salita 
la scala sì paravano dinanzi altri telai in maggior 
numero tutti adorni di festoni e corone , ì quali 
offerivano nel passare fra mezzo nuovissima galle- 
ria. E questa facevasi anco più bella per una lunga 
orditura di lana a liste rosse e turchine sospesa al 
di sopra con nuovo ingegno; la quale investita da 
molta luce si dimostrava talvolta siccome un iride 
Sopra il capo . Ma ora voglio conditi vi proprio nel 
centro di quella festa . Era uno spettacolo il più 
leggiadro , il più commovente che siasi visto giam- 
mai . Le stanze del Filato/o, che in altro tempo vi 
sarebber sembrate squallide e disadorne, offrivano 
allora scena così nuova e brillante, che teneva mol- 
tissimo del teatrale . E sfondo teatrale veramente 
ernia lunga corsìa fiancheggiata da amboi lati da 
fila di lance, e di tirsi , che sorreggevano i festo- 
ni pendenti con bella vista da vicini pilastri, e che 
facevano dolce inganno aW occhio sufi' irregolarità 
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degli archi che sopra quelli s' inalzano. Alle lance 
ed ai tirsi poi stavano affissi io scudi incoronati 
a" alloro , nei quali leggevansi queste brevi sew 
tenze . 

Dio sia principio e termine delle azioni vostre . 

Dio ha gli occhi rivolli al povero . 

Rispetto ai maggiori : Sono immagini della Divinità . 

Le comuni fatiche sicno vincolo di fraterna concordia . 

O poveri, confidate nella vostra industria più che nell'ai 

trui soccorso. 
Patrimonio del povero è il lavoro . 
Il guadagno si moltiplica col risparmio . 
Quale è l'uomo più stolto? L'ozioso. 
E molto ricco chi vive parcamente • 
Il frutto più dolce è quello della fatica . 

Nel fondo della corsìa , dove correvano i primi 
sguardi, era eretto sotto bellissimo padiglione il 
busto del protettore munificentissimo del pio stabi-> 
limento. Leopoldo Ih e due grandi vasi di fiori, che 
si innalzavano da ambedue i lati sopra due tripodi 
di vaga mostra, diffondevano all' intorno i pià 
soavi odori di primavera. Ma pià gentile ornamen- 
to di quella festa eratio tante giovinette dello stabili- 
mento con bell'ordine sedute in doppia fila nel lungo 
della corsìa, le quali si rivolgevano con salutdvol 
cenno verso dei riguardanti con tale una modestia 
che faceva gioire il cuore , e dava testimonio certo 
della purezza dell' animo e del costume . E che vi 
dirò delle piccole bambine dell' Asilo? Sedute tutte 
insieme con una compostezza mirabile in quell'età 
tenerissima pur si studiavano di protendere quei vi- 
sini 9 e con quelli occhiolini, con quelle boccucce ri- 
denti chiedevano una carezza , un sorriso. Ma già 
le Autorità locali gli IU mi . Sigg ri . Sicario Regio , 
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e Gonfaloni ere si erano assisi in luogo distintissimo 
ed elevato per dare incominciamento alla distribu- 
zione dei premj . Dijaccia ed ai lati sedevano le 
più distinte persone , fra le quali facevano bello 
spettacolo le più gentili Signore del paese , e non 
poche delle forestiere , che vollero dì lor presenza 
onorar quella festa. Ed ecco che cessa il lieve 
mormorare di tante voci sommesse; tutte le teste si 
sollevano ad un tratto ; tutti gli sguardi si volgo- 
no in un punto solo . Era il Sig. Con. Ferdinando 
Baldanzi, il quale apriva la ceremonia leggendo il 
discorso che siam lieti di porre sotto gli occhi del 
pulMico; discorso altamente inteso , altamente 
sentito da tutti . E segno non dubbio della molta 
impressione, che fece negli animi, si era certo fre- 
mito di plauso , che si ascoltava ad alcuni tratti , 
e l'attenzione assidua fatta visibile ne sem- 
bianti . // Direttore Sig. Gaetano Magnolfi lesse 
di poi compendiato il suo rendimento di conti invi- 
tando a riscontrare i documenti giustificativi su li- 
bri che a pubblica vista erano esposti nella conti- 
gua stanza d' ingresso . E questo et non faceva per 
jattanza , e per soverchio amor della lode , che 
queir onesto trova lode e premio nell'opera sua, ma 
a confusione di pochi tristi, i quali (il credereste?) 
vorrebbero con villano oltraggio attaccare virtù 
troppo splendide e manifeste. Il Perchè io non saprei 
se prima dovessimo lamentarci di nostra corrotta 
natura, o d'altra cosa che taceremo per lo migliore. 
Da quella lettura, e da altra su premj e sulle pre- 
miate fanciulle fattane dal Segretario del Direttore 
il Sig. Gaetano Targhili sifacea chiaro il nume- 
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ro delle fanciulle in pochissimo tempo mirabilmente 
sopra due terzi cresciuto , quindi i lavori moltipli- 
cati ; la scuola del leggere e dello scrivere nelt ore 
del riposo a spese del direttore aggiunta ; oltre le 
due Doti di i o scudi date dalla pia Casa dei Cep- 
pi, cinque premj non minori di lire settanta da porsi 
nella Cassa di risparmio a cinque fanciulle per 
merito distribuiti ; dodici libbre di pane dato a 
ciascuna delle Ammesse alle Scuole con libertà di 
prenderlo piuttosto in danaro ; cinquantasei premii 
di lire una e di lire due per le scuole del leggere e 
e dello scrivere posti a profitto delle premiate nella 
suddetta cassa ; lire duemilacentotrentasei a bene - 
fizio di tutte le fanciulle con 1 1 5 libretti di credito 
sulla medesima depositate . 

Ne seguitava la distribuzione dei detti pre- 
imi. Era bello spettacolo vedere quelle giovani 
tessitrici e fdatrici premiate, le quali tutte gioja 
nel volto e pur suffìise di rossore nel doversi pre- 
sentar sole framezzo la moltitudine davanti ai re- 
gi Rappresentanti venivano con lento passo, udi- 
vano , si inchinavano con bella modestia, e ritorna- 
vano più frettolose al lor posto fra le accoglienze 
liete c/elle compagne. Questa funzione tanto cara ai 
bennati spiriti dovea avere un fine degno del suo 
principio, e questo fine V ebbe tenerissimo più di 
quello si fosse aspettato. Ad un cenno della Di- 
rettrice Sig. Anna Bianchi le bambine dell' Asilo 
di Carità si avanzavano soavemente fin sotto V ar- 
co che mettea nella maggiore stanza , ed al compa- 
rire di que candidi angioletti ( che tali parevano 
anclie per V uniforme grembialetto bianco die giuri- 
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ge a coprir loro il petto eie spalle) fu una tenerezza, 
una commozione, una pietà che meglio era espressa 
nei volti de circostanti di quel eli io ve lo possa 
descrivere. Il sentimento delle morali virtù ridesto 
da spettacolo nuovo ed inaspettato è come scintil- 
la che gran fiamma seconda : perchè per quello 
sentiamo spandersi V anima in mille affetti , ap- 
prendiamo il bisogno di riversarli sulle cose che ne 
circondano , ed immemori di tutte cure e riguardi 
altro non sappiamo in quel punto che amare. Qual 
madre , qual padre jra que gentili die onorarono 
quella festa non avrebbe voluto su quel momento 
aver come sue quelle figliuolette del povero ? Vede- 
te come V entusiasmo di tutte virtudi , che è la ge- 
nerosita , non si risveglia se non per queste scene 
commoventi ssime , per questi pacifici trionfi della 
morale. Non vi so dire come tutti restammo com- 
mossi, quando quelle innocenti creature levando gli 
sguardi al cielo colle tenerelle mani sul cuore can- 
tarono ad alterno coro una loro canzone. Ed è da 
notare che i solo di questo coro erano cantati da tre 
bambine , una delle quali non oltrepassa i quattro 
anni. Se gradite alcune strofe di questa canzone 
da me composta e messa in musica semplicissima , 
ecco che ve le trascrivo. 

Tutte 

Lo sguardo nel Cielo — la roano sul cor, 
Con fervido zelo — lodiamo il Signor, 
Che il giorno beato — del premio ci addusse , 
Il giorno aspettalo — coli' ansia del cor. 

Lo sguardo ce. 
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Parte del Coro 

Ma grazie rendiamo — a lui che ci regge , 

C al Cicto inalziamo — le inani ed il cor. 

La nostra innocenza — bc.iigno protegge 

C educa a sapienza — virlude ed amor. 
Tutte Lo sguardo ec. 

Parte del Coro 

Oh quauto beate — le madri saranno , 

Se a casa portate — quel premio d* ouor. 

Oh quale carezza — a voi non farauuo ! 

E questa dolcezza — del premio maggior» 
Tutte Lo sguardo ec* 

E questo mettere nella memoria de* fanciulli/li can- 
zonette facili e piane che racchiudano sensi morali 
ed affetti gentili è costume santissimo , e si vorreb- 
be perpetuato nel popolo che canta canzoni insid- 
set e le più volte immorali con aperto danno dei 
primi \ i quali sono pur troppo facili ad impararle 
e cantarle. Ma qui entrerei in più lungo tema , nè 
son queste cose da dirsi a voi, che tanto acanti sen- 
tite nella scienza morale , e che tante cose avete 
dette, ed egregiamente scritte sopra argomento di 
questo genere. 

V engo a parlarvi della seconda festa che è a 
dire dell'accademia vocale e strumentale a bene' 
fizio dell'Asilo d'infanzia. Sul cominciar della 
notte, che succedeva a tanto giorno, l' ampia sa- 
la del teatro nel Collegio Cicognini con splendida 
copia illuminata si faceva più bella d'una scelta 
adunanza di persone non solo del paese , ma anco- 
ra delle accorse dalle più. vicine città. U orchestra 
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dei nostri buoni dilettanti ajutata in questa occa- 
sione da parecchi Professori della Capitale che, sic 
come tutti gli altri s prestarono gratuita V opera 
loro {facoltosi , imparate generosità dagli arti- 
sti // /) ci delizio d'eletta musica ; ed il sig. Teo- 
dulo Mabellini pistojese ebbe plauso per eseguire 
col Flauto certa fantasia composta da lui medesi- 
mo. Non istarb a dichiarar per minuto i pezzi che 
si eseguirono da ciascuno. Solo dirò che una Si- 
gnorina Dilettante pratese, la sig. Marianna Fia- 
scaini, il sig. M°. Giuliani, i sigg. Profdi, e Frep- 
pa detter prova del molto che potevan nel canto , e 
i lunghi ripetuti applausi Jacevan fede dell'entu- 
siasmo desiato nelV universale. E non è da tacere 
che la Signorina dilettante suddetta nella sua ca- 
vatina — Casta Diva ec. — spiego tanta dolcezza 
di sentimento , tanta ricchezza di modulazioni , che 
commosse e maraviglio grandemente anche ì mede- 
simi Professori dell' arte , che t ascoltarono. E 
questo è dir molto considerando che aveva a fronte 
la sig. Fiascaini giovinetta di lietissime speranze 
per V arte , già lodata anche nei pubblici fogli per 
quella sua voce incantevole , per quel suo metodo 
correttissimo. Del resto io vi chiederò scusa, se an- 
die troppo lungamente vi ho trattenuto sul descri- 
vevi queste cose } e voi me ne vorrete esser corte- 
se, siccome spero, risguardando all' amor grande 
che sempre vi accese per le ottime istituzioni , al- 
l' incremento delle quali voi avete contribuito coir 
opera e col consiglio, lo vorrei che fossero conti- 
nuati questi esempi d' industriosa carità , che rivol- 
gendo le dilettevoli arti all' estrcizio delle più care 
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virtù sociali fa dolce forza anche al cuore del ric- 
co , avido più che altri mai dei piaceri delia vita , 
perchè meglio die in basse libidini, in soverchio di 
cavalli e di cocchi ed altrettali superbie speiula 
1' abbondevole facoltà a sollievo dei poveri necessi- 
tosi. Ma eccomi senza quasi awedermene nuovamen- 
te sul declamare queste altissime verità a voi che 
tanto le sentite , e die all' occasione sapete con tari 
to effetto ripetere* 

Abbiatemi nudamente per i scusato , e credetemi 
con reverente affetto 

Vostro amico sincero 

GIUSEPPE ARCANGELI 



2) ì 3 li D 2 3 fì 

PER LA DISTRIBUZIONE DEI PREMJ 

NELLE R. SCUOLE 

DI S. CATERINA DI PRATO 




Invitato a far parole in tal giorno a voi , pove- 
re Fanciulle addette a questo Istituto di Benefi- 
cenza , mi pare opportuno prender motivo da un 
sentimento , che , se Lene mi accorgo , occupa 
adesso gli animi vostri , e vi rende come maravi- 
gliate e dubbiose , se per voi veramente sia fatta 
I* allegrezza , di cui vi danno segno e queste vo- 
stre Scuole con vaga semplicità di oroamenti mes- 
se a festa , e più ancora la frequenza di rispetta* 
bili persone qua intervenute. Neil' umile condi- 
zione vostra e di quei lavori, in che esercitate la 
mano, non sapete persuadervi di porgere argo- 
mento all'attenzione di chi molto vi sovrasta per 
grado o per fortune , ed è per lo meno insolito 
per voi vedervi in siffatta maniera tenute in ono- 
ranza ed in pregio. 

Or mentre tal modesto pensiero pone in miglior 
luce la virtù vostra , rimprovera al tempo stesso 
un antico pregiudizio non ancora dimenticato da 
molti uomini , i quali , ove non è opulenza o pom- 
pa di nomi, rifiutano attenzione; e fanno come 
colui, che giudica bello un lavoro, sol quando ne 
é ricca la materia o rinomato 1' artefice, cui si at- 
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tribuisce. E per avventura non mancano molti , 
che più di voi ancora sono oggi maravigliati di 
questa esultanza, che vi si fa d' attorno , e consi- 
gliandosi con certe loro passioni non sanno farsi 
ragione dell' importanza che si dà a questa riunio- 
ne vostra ; quasi non siano ancora giunti ad ac- 
corgersi, che voi pure fate parie dell'umana fami- 
glia , che nelle angustie del vostro stato per voi 
specialmente invocano la pubblica sollecitudine 
natura e religione, che dalle cure spese attorno 
a voi dee derivarne miglioramento all' intiera so- 
cietà. Pertanto non a disingannar costoro , che io 
non so se lo vogliano , ma a toglier voi di dubbio, 
povere Giovani , ed aggiunger vigore alla vostra 
attività ed alle vostre speranze, comincio da dirvi, 
che per voi è questa Festa. Da che vi mostraste al 
guardo del pubblico qui riunite per guadagnarvi 
il pane col sudore della vostra fronte , per sottrar- 
vi all' indipendenza ed all'ozio, due formidabili 
nemici del costume, per istruirvi nella più subli- 
me delle scienze, quella dei proprj doveri, da quel 
momento , io dico , voi acquistaste un diritto ai 
riguardi ed all' estimazione di ogni onesta perso- 
na , ed occupaste un grado onorevole nella so- 
cietà . 

Quindi se V intenzione di chi volle render so- 
lenne questo giorno é diretta a far ben apprezzare 
a voi la situazione vostra, ed eccitare nei vostri 
animi virtuosa emulazione, non potrebbero avere 
mira diversa da questa le mie parole , che colla 
semplicità più dicevole alla circostanza a voi uni- 
camente io rivolgo : e volendo io cooperare al ci- 
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vile e morale vostro ben essere, invito l'attenzione 
vostra a considerare nell'industria e nell'istruzione 
due mezzi non solo per sottrarvi all' indigenza ed 
al vizio, ma per nobilitare ancora la condizione 
vostra , e larvi stromenti di pubblica e privata 
l'elici tà. L'utile, che può derivare a voi dalle mie 
brevi parole, conforterà mi lusingo ad udirle con 
sofferenza anche la generosa comitiva, che sol- 
lecita delle vostre future sorti qua intervenne ad 
onorarvi . 

Che umile ed angustiosa voi giudichiate la con- 
dizione vostra, è ragionevole e vantaggioso pen- 
siero, ma che disonorata ed incapace di migliora- 
melo da voi si reputi , è pregiudizio ed error fu- 
nestissimo. Allorquando venendo a queste Scuole 
o tornando alle vostre case vi avvenite in taluno 
ragguardevole per opinione di ricchezza , o per 
I' eleganza delle vesti che il cuoprono, o del coc- 
chio che lo trasporta , sentite gli animi vostri 
eccitali a maraviglia od invidia, e fors' anche mo- 
vete lamento di esser tanto al di sotto di quella 
che voi chiamate fortuna grande, felicissimo stato. 
E diverso in vero egli è dal vostro; ma non tale da 
risvegliare in voi cotanto bassi sentimenti, n«i così 
falsi giudizj, se per poco date luogo alla ragione. 
Imperocché dispose il sapientissimo Autore del 
tutto , che fosse varia e disuguale la distribuzio- 
ne dei beni della vita;.ma non escluse nessun uo- 
mo dal parteciparvi , e die ad un. tempo a ciascu- 
no a j ii ti bastanti per provvedere a se slessa . 

Quelli, che ora vi compariscono nell'abbondan- 
za e nell* agio, non lo furono già sempre , e sono 
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sempre vive le memorie che accertano della me- 
diocrità e fors J anche della strettezza in cui visse- 
ro; e quando sieno ora dimenticate queste memo- 
rie , e non vogliasi rintracciar le cause di tale 
opulenza nelP istoria delle usurpazioni e dei de- 
litti, gioverà persuadersi, che fruito della loro at- 
tività e del loro ingegno sono quelle sostanze, per 
cui si distinguono. Quindi il loro merito e la con- 
siderazione vostra non dee fondarsi sull' attuai 
Condizione, ma sui modi che tennero per giunger- 
vi; nè vi è divario fra voi e coloro, che inclinate 
tanto ad ammirare , se non in quanto nella carrie- 
ra aperta ad ogni uomo essi son giunti ad un ter- 
mine, che non potranno oltrepassare , o da cui 
dovranno forse retrocedere ; laddove voi ne siete 
al principio , e con una perseverante attività ed 
industria ella può divenire per voi più estesa ed 
onorevole . 

Sebbene a parificarvi con chi adesso vi sovra- 
sta per copia di beni , ed essere più paghe di vo- 
stra sorte di quello, che essi noi sieno, non si esi- 
gono tanti sforzi , nè tanto tempo: basta che voi 
giungiate a provvedere ai bisogni di vostra vita ; 
mentre ogni sovrabbondanza non è che fomento al 
disordine della vita stessa, e rimane invariabile ed 
eterna quella legge , che impone distribuire ogni 
superfluo a chi è posto nell' impotenza di guada- 
gnarsi il necessario. Oraavoidiè natura nel vi- 
gore della mente e del corpo modo di sot- 
trarvi all' avvilimento dell' indigenza, e ciò con 
maggior gloria per voi , che di chiunque si resti 
nell'ozio; poiché laddove alle cure di avi dimenìi- 
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enti ed ignoti, o ali» forza di quei bovi, che solcano 
le ereditate terre, debbono essila loro agiatezza , 
voi potete ripeterla dall' immediato buon uso dei 
mezzi ordiuarj dati dalla Provvidenza alla conser- 
vazione della vita ; e il vostro pane e il vostro ve- 
stito , comunque rozzi, acquisteranno tal pregio 
dal sudore , di cui li avrete bagnati , da vincere 
tutta la squisitezza delle mense , ed il fasto delle 
decorazioni signorili . 

Perchè credete voi, che vi siano uomini, i quali 
veggono di mal occhio le istituzioni dirette a sti- 
molare la vostra attività, la vostra industria , i 
quali vituperano le arti qui usate per liberarvi 
dall'abiezione della miseria? È difficile invero 
render ragione, di ciò che alla ragione ripugna 
tanto, e la disonora ; pure può dirsi, che compia- 
cendosi di quel grado qualunque che essi occupa- 
no superiore a voi nell' ordine civile, si adontano 
di ogni piccolo passo , che da voi si muova , giac- 
che ogni piccolo passo è sufficiente, per sopravan- 
zarli . Essi temono di sparire dalla società , se voi 
cessate di essere miserabili ; la loro vanità trova 
pascolo nel vostro avvilimento: vorrebbero ve- 
dervi sempre in atto supplichevole davanti a loro 
a chiedere un pane , per avere la stolta superbia 
di accordar velo o negarvelo secondo l'impulso di 
quelle simpatie o di quelle prevenzioni, che danno 
regola ai loro fatti, ai loro giudizj . Or que- 
st' istesso non è egli per voi un impulso, onde sot- 
trarvi al capriccio di siifatte sovvenzioni piò diso- 
noranti di ogni miseria , e sorgere a quel grado , 
cui vi è concesso aspirare , e di cai avete asili 
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mezzi per impossessarvi ? Se in forza di quelle vi- 
cende , cui soggiace la condizione umana , se per 
infermila che affliggano il voslrocorpo, o da altre 
non colpevoli sventure sarà angustiata la sussisten- 
za vostra , andate senza rimorso a stendere altrui 
supplichevole la mano; che troverete pur sulla 
terra esseri pietosi , che senza sopracciglio o rim- 
provero a voi soccorreranno ; almeno vi sarà dato 
di ingrandire l* animo sostenendo con calma i ri- 
fiuti: ma se avendo saldo il braccio e sana la men- 
te vi esporrete ad incontrarli , tutta ricaderà so* 
pra voi 1' onta ed il vilipendio; voi non sarete più 
oggetto del pubblico compatimento, ma della pub- 
blica vergogna. 

E da tanta sventura, Giovani che mi ascoltate, 
voi foste ritolte , chiamandovi a queste Scuole di 
Carità. Qui anzi si vuole non solo sottrarvi alle 
ingiurie della necessità , ma armarvi ancora con- 
tro quelle più funeste del vizio e della ignominia 
che ne consegue, qui si vuole procurarvi una do- 
te di abilità , che vi faccia apprezzale e rispetta- 
bili . Consideraste voi mai quanto sia turpe ed 
«bietta nella società la condizione del vagabondo 
questuante e del povero ozioso ? In mezzo alle 
strettezze, che lo inceppano ad ogni passo, egli è 
tormentato in cuore da una irrequieta brama di 
godere quei vantaggi, di cui il luogo e le persone, 
fra le quali vive , ridondano, senza potere, come 
il Tantalo delle favole , sodisfarvi . Comincia un 
giorno per lui ; e sorgendo dal suo schifoso stra- 
punto non vede oggetto che lo consoli , non 
concepisce idea non alfetto, che ne elevi 1' anima; 
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solo una languida speranza gli rappresenta al pen- 
siero qualche incontro favorevole per acchetare 
la fame» di cui già sente gli incitamenti . £ si ab- 
bandona ben tosto alla ventura per le vie per le 
piazze; se una troppo credula pietà si presta alle 
sue ricerche, ecco che senza pensare a domani , 
senza ricordarsi dei figli , che languono nello 
stento, si getta avidamente, come quei bruti di cui 
segue gli andameuti ed i modi , sul cibo , che più, 
appetisce , e per ordinario non si determina nè al 
più vile, nè al più salubre. Se avviene, chesieuo 
rigettate o non paghe abbastanza sue domande , 
uditelo menar lamenti sull'iniquità del mondo e 
dei tempi , esagerare la tenucità dei ricchi , la sua 
miseria, rendere sarcasmi e villanie per ammoni- 
zioni e consigli , imprecar mali a chi non meno di 
lui penuria e mendica, accusare d'imprevidenza i 
magistrati , maledire alle istituzioni le più bene- 
Gche . Cosi abituandosi e^li a non agire che die- 
tro gli impulsi di un materiale bisogno, dimentica 
tutti gli altri rapporti, che legan l'uomo alla so- 
cietà ; noti cura le leggi , che egli non crede fatte 
per i poveri , non le all'elioni di famiglia, i cui ge- 
miti lo muovono ad iracondia, non la gratitudine, 
perchè riguarda 1' altrui elomosiua , come un suo 
diritto , non gli csempj , mentre nella prosperità e 
nell' industria non vede che usurpazioni e frodi , 
non la religione non Dio, che egli rammenta^ sol- 
tanto per dar valore alle sue esigenze , per acca- 
gionarlo di sua miseria. 

Tale è il complesso di disordini , in cui pote- 
vate voi pure rimanere avvolte , se questi recinti 



non vi offrivano di buon'ora un asilo; e tanto più 
deplorabili si sarebbero sviluppali questi effetti in 
voi, che la debolezza del sesso, l'inesperienza dell' 
età, e dirò anche la rilassatezza della morale pubblica 
concorrono a cimentare ed indurre all' avvilimen- 
to . Ella è quindi, soffrite che cosi mi esprima per 
ben vostro , ella è troppo indulgente la società , 
che rimette al vostro arbitrio l'ascrivervi a que- 
sta salutare palestra o lo starne lontane; imperoc- 
ché come vi sono supremi ordinamenti diretti a fre- 
nar le mani di coloro che insidiano alle altrui 
proprietà , e all' altrui esistenza , non meno [utile 
sarebbe astringere all'attività ed all'esercizio quel- 
le, che appunto colla loro inazione, quantunque 
deboli ed inermi, minano sordamente fino alle 
basi la morale e V ordine pubblico. Nostri stolti 
pregiudizj ! Mentre non sappiamo tollerare in si- 
lenzio il pericolo, in cui pone la comune si- 
curezza o il decoro comune un animale abban- 
donato ed errante, o qualche sconcio rifiuto che 
ingombri le vie , miriamo poi senza far molto cor- 
rere di quadrivio in quadrivio tenere fanciullette, 
cui par dolce il pane con artificiose querele carpi- 
to alla sofferenza di chi passa , ma che tornerà 
loro amatissimo , quando vedranno irreparabile 
quell'innocenza e quell' onore, con cui lo cambia- 
rono. Infelici! Non hanno incontrato tìnquì un sag- 
gio benefattore , che abbia provvisto ai loro ve* 
ri bisogni, che le abbia tolte a quell' abbandono, 
cui le condannarono, prima ancora ch'elle im- 
primessero orme sicure sulla terra, gli snaturati 
autori dei loro giorni; e inlantochè si vanno tutto 
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di iraaginando argomenti per migliorare la condi- 
zione dell 'umana famiglia, esse nella comune di- 
menticanza le preparano senza saperlo sempre più 
funesto avvenire ! 

Diasi però lode tanto più distinta a voi , Fan- 
ciulle , che mi udite, poiché veniste spontanee a 
cercar difesa alla reputazione vostra in questo luo- 
go sacro alla Carità ed all' Industria . Qui nell' as- 
siduo lavoro delle mani, nell'attività della vita 
vi preparate tal corredo di costumaie/.za , tal sor- 
gente di guadagni, che basteranno a costituire per 
voi, e per chi vorrà un giorno associarsi ai desti- 
ni vostri, decorosa e durevole dote . Imperocché 
si conseguono e si danno mano fra loro, come cau- 
se ed eliciti , attività e costume, parsimonia ed 
agiatezza; e fu certamente benigna con voi Prov- 
videnza , che obbligandovi alla prima intese a 
rendervi validissime al conseguimento e all' osser- 
vanza dell altre. Quand'anche però dall' umiltà 
del vostro stato vi fosse concesso giungere a me- 
diocri fortune, imperocché non saprei augurarvele 
troppo elevate, la miglior garanzia per conservarle 
e renderle decorose è la fatica . É antico lamento , 
che al -progresso della virtù fanno ostacolo w la 
gola il sonno e /' oziose piume » e da tali cause 
dobbiam riconoscere V avvilimento di molli , che 
per vigore e per ingegno potrebbero condurre 
onorata e prosperosa esistenza; e più antico ancora 
è il tributo di slima concesso alla donna operosa 
ed industre, cui non sdegnò tessere encomio il 
più sapiente fra gli antichi Monarchi , encomio 
che ben converrebbe ripetere in quesli recinti nel- 
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r esultanza di questo giorno , se anzi che allettar- 
vi col suono della lode miglior consiglio non fosse 
indirizzarvi ed eccitarvi a meritarla . 

E a ciò rimangono ancora, stando al mio proponi- 
mento, brevi ma importanti parole, che riguardano 
la miglior parte di ciascuna di voi, la cultura cioè 
del vostro animo, cui pure è rivolta questa bene- 
fica Istituzione. Comecché attiva la vostra mano, se 
un sano intelletto e un buon volere non la gover- 
nino, dà scarsi, non durevoli, e dirò anche igno- 
bili frutti. Mentre oggimai anche all' inerte mate- 
ria si è saputo comunicare tale accordo ed energia 
di movimenti da renderne soverchio il resultato ai 
comodi ed ai bisogni della vita , sarebbe strano 
disordine , che non si usasse almeno altrettanta 
attività per eccitare gli animi alla cultura di se 
stessi . 

Ma qui dicasi a comune gloria ed a vostro con- 
forto, o Fanciulle, che questa benefica attività va 
sviluppandosi meravigliosamente in mezzo a noi . 
Questa nostra Patria , piccola di giro , ma grande 
al pari di ogni altra ed insigne per monumenti di 
pietà , vede ogni dì più. mercè la saviezza del 
Principe che ne regge, e dei suoi benemeriti Rap- 
presentanti rivolgere a miglior uso le largizioni de- 
gli antichi Benefattori, e intantochè attende dal 
loro zelo ed affretta coi voti nuovi salutari prov- 
vedimenti» in voi fin d'ora si compiace, per cui 
sorge speranza d'una generazione meglio istrutta 
nei religiosi e civili doveri . 

Or converrebbe eccitarvi a ben usare di quel 
talento , che a tal fine a voi pure fu concesso , e 
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determinare la volontà vostra a quelle pratiche , 
che in sitfatta disciplina possono condurvi a più 
pronti e più estesi resultati ; ma lasciando que- 
st' ufficio a coloro, cui fu commesso, e confidando 
nell' amore con cui lo esercitano , a voi e ad essi 
dirò , senza timore di errare , che più efficace di 
ogni teoria e d' ogni metodo didascalico per mi- 
gliorare il costume delle classi inferiori è la scuo- 
la degli esempj . Non intendo detrarre all' effica- 
cia dell'istruzione, che anch'esse acquistar ponno 
leggendo; ma con questo solo mezzo come si prov- 
veder^ ad oggetto s\ rilevante ; come si giungerà 
a conseguirlo, or che gli assottigliati guadagni la- 
sciano appena tempo al riposo per chi voglia aver 
pane che basti alla sussistenza ? E poi fu sempre 
più debole e più lenta l' azione prodotta siili' ani- 
mo da ciò che si legge e si ascolta , che da ciò che 
si vede . Neil' arti ornative si ottengono progressi 
dallo studioso meglio che con fredde ed astratte 
regole con i buoni modelli presi da natura e dal 
vero. Che se la sciagura dei tempi rende rari que- 
sti campioni del bello morale in mezzo alle classi 
inferiori , tanto più grave debito sarebbe di chi 
obbonda di mezzi per la cultura dello spirito , e 
per grado o per fortuna è posto iu alto, farsi 
norma ai soggetti . 

Ed in vero quali utili impressioni non si pro- 
durrebbero neh" animo di queste povere Fanciul- 
le, se volendo eccitarle alla pratica or di questa 
or di quella virtù si dicesse loro : Vedete quel 
potente, quel magistrato; tranquillo imparziale 
nel suo ministero tratta con pari zelo la causa del 
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povero e del ricco; egli non è mosso ad agire da 
favore o da arbitrio , ma dall' amore della verità 
e del ben pubblico ; da lui imparate nei difficili 
iucoolri e nella difesa dei vostri interessi mode- 
razione e rispetto alle leggi . Vedete quel facolto- 
so , quel gentiluomo , nella sua elevazione gli è 
grata la società degli artigiani e dei poveri , nella 
sua opulenza «borre dall' ostentazione e dal lusso; 
da lui apprendete sobrietà nel trattamento vostro* 
cortesia nelle maniere. Vedete quel negoziante, 
che all'avvedutezza congiunge buona fede nei 
traffici, che trae tutto il proGtto dall' industria sua 
senza defraudare 1' altrui di mercede ; ed egli vi 
insegni che debbono andar concordi onestà e par- 
simonia . 

Né mancano a dir vero in mezzo a noi esemplari 
di questa fatta; ma o troppo rari al bisogno, o 
avvolti nell' oscura ed abietta moltitudine non 
giungono col loro splendore a fissar l'attenzione di 
chi abbisogna di scorta. Quindi ove si voglia prov- 
vedere efficacemente alla preziosa causa del costu- 
me pubblico conviene affidamela direzione ai con- 
sigli ed ai lumi di altra infallibile maestra , da cui 
invano si tenta prescindere, la Religione. Ella che 
fa trovare un padre agli orfanelli, un ospizio agli 
infermi, ella che ispirò l'idea di raccogliere per le 
vie e per le piazze, e di separare dalla società de- 
pravata gli abbandonati e i pezzenti, per renderli 
poi alla società stessu in età più matura utili ed ope- 
rosi , ha pure nei suoi tesori con che istruirli ed . 
avvalorarli alla virtiì. 
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Ecco | o povere Giovani , la scuola , ecco il li- 
bro , che può farvi dotte quanto basta, perchè 
sia felice ed onorata la vostra vita . Consultatela 
nelle fatiche vostre ; ella vi insegnerà a sostenerle 
con coraggio, a ben distribuirne i frutti, a divi- 
derli coi cadenti genitori vostri, coi più bisognosi 
di voi, a serbarli con provida economia alle future 
esigenze . Prendetela a scorta nelle vostre azioni , 
e nei vostri affetti , ne mai commetterete viltà ; 
anzi nulla avrete da invidiare alle più prospere ed 
elevate condizioni. Ascoltatela, mentre trattenen- 
dovi in questi recinti siete tutto d\ testimoni delle 
sollecitudini paterne , che si diffondono attorno a 
voi , e delle industrie di una disinteressata e pa- 
ziente carità, che veglia agli interessi vostri; 
essa vi raccomanda gratitudine. Nè in miglior gui- 
sa voi potete sodisfare a debito cosi sacro, nè più 
accetto compenso potete rendere a chi vi gover- 
na , che traendo profitto dal benefìzio ed alle in- 
tenzioni rispondendo di chi affretta la vostra ma- 
no al lavoro, e colle parole e coli' esempio vi 
educa alla virtù ; imperocché non desio di lode , 
nè timore di biasimo o altra vile influenza con- 
siglia ed avvalora nella pietosa opera, ma sincero 
desiderio della felicità vostra. 



